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L’integrazione tra cura e giustizia, 
frontiera avanzata della riflessione 
giuridica rispetto alle esigenze di 
uguaglianza avvertite a livello cultu-
rale, sociale e politico, rappresenta 
una delle principali sfide del diritto 
contemporaneo. Di questa sfida si è 
fatto interprete negli ultimi decenni 
soprattutto il pensiero femminile e 
femminista, al quale dobbiamo i con-
tributi più originali sul punto. Sulla 
dialettica tra cura e giustizia, l’una ca-
ratterizzata dal riconoscimento dei 
bisogni e dall’inclusione, l’altra dal ri-
spetto dell’uguaglianza e dall’equili-
brio formale, si proiettano tradizional-
mente le differenze tra approccio 
etico maschile e femminile: il primo 
più freddo e razionale, con contenuti 
che ambiscono ad avere un carattere 
universale; il secondo più propenso 
alla compassione, all’empatia e alla 
valutazione delle peculiarità del caso 
particolare. Il misconoscimento 
dell’etica della cura da parte del dirit-
to avrebbe portato, secondo autore-
voli esponenti del pensiero femminile 
e femminista, a definire norme troppo 
attente alla dimensione dell’ugua-
glianza formale tra i soggetti e poco 
attente alla complessità della vita re-
ale, che si manifesterebbe nelle 
istanze di uguaglianza sostanziale 
provenienti da minoranze e gruppi 
svantaggiati di persone.

L’ultimo libro di Laura Palazzani, 
"Cura e giustizia. Tra teoria e prassi", 
rappresenta certamente un contribu-
to importante al dibattito su questi 
temi, per riflettere sulle diverse teoriz-
zazioni cercando di superare la tradi-
zionale contrapposizione tra cura e 
giustizia. Nel libro si afferma anzitutto 
senza equivoci la rilevanza pubblica 
del concetto di cura, che va oltre la 
sfera privata della moralità e si apre 
quindi al discorso etico e giuridico. 
Tuttavia, questa rilevanza richiede al-
cune precisazioni sul piano teoretico 
e pratico, alle quali l’Autrice non si 
sottrae: il rapporto tra cura e giustizia 
è infatti assai difficile da inquadrare, 
perché varie sono le definizioni di 
“cura” e “giustizia” cui si può far riferi-
mento e questa pluralità di interpreta-
zioni incide profondamente sulla te-
matizzazione di tale rapporto. Il 
volume di Laura Palazzani cerca allo-
ra di chiarire preliminarmente cosa si 
intenda quando si parla di “etica della 
cura”, per poi addentrarsi nelle diver-
se definizioni della giustizia e nelle 
interpretazioni che di esse ha dato la 
filosofia del diritto, provando infine a 
cercare un’integrazione tra i due con-
cetti.Partendo da una ricerca sulla 
storia dell’etica della cura nel pensie-
ro filosofico e, in particolare, in quello 
femminista/femminile, Laura Palaz-

zani ripercorre allora il travaglio teo-
retico che ha portato in evidenza l’eti-
ca della cura dal discorso privato a 
quello pubblico, con rilevanti implica-
zioni anche nella sfera culturale, so-
ciale, politica e giuridica. La coniuga-
zione con la giustizia diviene allora 
un’opportunità, ma se la giustizia 
stessa è intesa soltanto in senso for-
male, utilitaristico e contrattualistico, 
non ci sarà spazio per la cura nel di-
scorso giuridico. Perché un’integra-
zione possa avvenire, la giustizia 
deve aprirsi alle riflessioni sull’ontolo-
gia della persona e sulla sua costitu-
tiva vocazione relazionale. Soltanto 
così la cura potrà essere integrata nel 
discorso giuridico, per superare la vi-
sione astratta e formale dello scam-
bio commutativo, della norma come 
comando-sanzione e dei diritti inter-
pretati in chiave individualistica, sia 
sul piano della teoria sia su quello 
della prassi. In questo senso, il libro 
mette in evidenza il contributo della 
‘seconda generazione’ degli studi 
sulla cura (Okin, Card, Tronto, Kittay, 
Nussbaum), «che ha arricchito il con-
cetto di cura nella prospettiva della 
filosofia morale e contribuito a rise-
mantizzare il concetto di giustizia nel-
la riflessione filosofico-giuridica, in 
specie con riferimento agli esseri 
umani in condizione di particolare 
vulnerabilità con implicazioni anche 
nell’ambito pratico» (p. 72). La con-
nessione è dunque reciproca: da un 
lato si può parlare di giustizia nella 
cura («Se manca la giustizia nella 
cura, il rischio è che chi si prende 
cura sia trattato ingiustamente o co-
munque si trovi in una condizione di 
ingiustizia» p. 91), dall’altro di cura 
nella giustizia («È necessario recupe-
rare il senso dell’umana interdipen-
denza e il bisogno di relazioni di cura 
nella società nel suo complesso» p. 
93). 

Questo chiarimento a livello teorico 
consente di orientarsi anche nella 
prassi e nelle questioni poste oggi-
giorno dallo sviluppo della scienza e 
della tecnologia: l’ultima parte del li-
bro è infatti dedicata a problematiche 
bioetiche riferite alla condizione di 
fragilità e vulnerabilità che da sempre 
caratterizza l’ontologia umana (ma-
lattia, inizio e fine vita, disabilità), ma 
che deve essere risemantizzata alla 
luce delle nuove acquisizioni scientifi-
che e del pluralismo etico diffuso. Il 
volume si chiude con l’analisi di un 
caso paradigmatico (il c.d. caso Ash-
ley) che consente di comprendere 
meglio la portata delle questioni sol-
levate oggi da un approccio integrale 
alla cura e alla giustizia. 
La lettura risulta pertanto estrema-
mente utile e stimolante per coloro 
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che si interessano di bioetica, mate-
ria interdisciplinare per definizione, 
ma proprio per questo aperta anche 
ai contributi della filosofia morale e 
della filosofia del diritto, intese non 
come discipline separate e non co-
municanti, ma come diverse prospet-
tive integrabili sia sul piano della teo-
ria sia su quello della prassi.
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L’opera offre un quadro agile e com-
pleto dei principali problemi interpre-
tativi e applicativi in materia di re-
sponsabilità professionale del medico 
e delle strutture sanitarie, fornendo 
una ben argomentata ricognizione di 
un contrastato dibattito critico, che si 
completa con un’ampia appendice di 
aggiornamento successiva alla c.d. 
riforma Gelli (legge 8 marzo 2017, n. 
24). L’esposizione dei problemi inter-
pretativi e il confronto tra le varie so-
luzioni offerte dalla dottrina e dalla 
giurisprudenza si accompagnano alla 
trattazione di alcuni casi concreti, of-
frendo così un utile strumento di stu-
dio anche per professionisti del setto-
re e operatori.

Il libro si articola in due sezioni, l’una 
dedicata ai profili civilistici e l’altra a 
quelli penalistici. Su entrambi i ver-
santi, le Autrici intendono da un lato 
offrire una ricostruzione chiara e 
completa dell’evoluzione normativa, 
giurisprudenziale e dottrinale sul 
tema della responsabilità sanitaria, 
dall’altro proporre soluzioni applicati-
ve ai problemi interpretativi derivanti 
dalla legge n. 24/2017. 

Il tema della responsabilità sanitaria 
viene affrontato analizzando sia la re-
sponsabilità civile degli esercenti e 
delle strutture sanitarie, sia la respon-
sabilità penale dei sanitari, senza tra-
scurare il ruolo delle assicurazioni in 
questa complessa materia. In parti-
colare, si esamina la profonda evolu-
zione che ha interessato nel corso 
degli ultimi venti anni il sistema della 
responsabilità civile in ambito sanita-
rio muovendo dalla giurisprudenza 
della Corte di Cassazione, la quale, 
nel 1999 (Cass. n. 589/1999), com-
piendo un’importante svolta interpre-
tativa, ha inquadrato la responsabilità 
medica alla stregua di una responsa-
bilità contrattuale da c.d. contatto so-
ciale. L’attenzione si sposta, quindi, 
sulla disciplina introdotta dalla legge 
n. 158/2012 (comunemente indicata 
come legge Balduzzi) che, introdu-
cendo un testuale riferimento all’art. 
2043 c.c., ha indotto a qualificare la 
responsabilità medica come extra-
contrattuale, con rilevanti ripercussio-
ni sulla disciplina dell’onere della pro-
va e del termine di prescrizione per 
l’esercizio delle azioni risarcitorie. 
Segue l’analisi della legge n. 24/2017, 
che ha espressamente qualificato 
come extracontrattuale la responsa-
bilità del medico dipendente di strut-
tura ospedaliera e ha disciplinato il 
giudizio di responsabilità in ambito 
sanitario, introducendo l’obbligo di 
esperire un tentativo di mediazione o 
un accertamento tecnico preventivo 
con finalità conciliativa. L’opera ana-
lizza altresì il ruolo delle linee gui-

da elaborate da enti e istituzioni pub-
blici e privati nonché dalle società e 
associazioni scientifiche iscritte in un 
elenco ad hoc istituito dal Ministero 
della Salute, pervenendo alla condivi-
sibile conclusione che esse si rifletto-
no su piani distinti: incidono sull’ele-
mento soggettivo della colpa; 
influenzano la determinazione del 
danno risarcibile; rappresentano un 
modello di condotta al quale gli eser-
centi le professioni sanitarie sono te-
nuti a conformarsi.

La seconda parte dell’opera è dedi-
cata all’esame della responsabilità 
penale della condotta dei sanitari, 
che ha attraversato varie fasi. Il testo 
dà conto di un primo orientamento 
che, facendo leva sull’applicabilità in 
ambito penale dell’art. 2236 c.c., ha 
ascritto ai sanitari una responsabilità 
penale soltanto in caso di errore 
grossolano o macroscopico, al quale 
ha fatto seguito un’opposta ricostru-
zione che ha confinato l’ambito di ap-
plicazione dell’art. 2236 c.c. ai casi di 
oggettiva difficoltà. L’opera analizza, 
quindi, le novità introdotte dalla legge 
Balduzzi che – ispirata dalla necessi-
tà di far fronte al fenomeno della me-
dicina difensiva –, in presenza di de-
terminati requisiti ha depenalizzato le 
condotte dei sanitari compiute con 
colpa lieve. Il testo si sofferma, infine, 
sulle novità introdotte dalla legge 
Gelli che ha introdotto l’art. 
590 sexies c.p. e depenalizzato i rea-
ti di lesioni e omicidio colposo com-
messi nell’esercizio della professione 
sanitaria, ove l’evento lesivo si sia 
verificato per imperizia e siano state 
rispettate le linee guida o, in mancan-
za di queste, le buone pratiche clinico 
assistenziali. La nuova normativa ha, 
a parere delle Autrici, il pregio di defi-
nire l’ambito di applicazione dell’art. 
590 sexies c.p., riferendolo esclusi-
vamente agli eventi lesivi causati da 
imperizia sanitaria e non a quelli pro-
vocati da negligenza e imprudenza 
medica.

L’opera esamina, infine, le novità in-
trodotte dalla legge Gelli sull’obbligo 
assicurativo, che grava oggi sia 
sull’esercente la professione sanita-
ria, dipendente e libero professioni-
sta, sia sulle strutture sanitarie e so-
ciosanitarie, pubbliche e private.
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«Per comprendere “i nuovi modi di na-
scere” sembra necessario accogliere 
la nascita di nuovi modi di pensare la 
relazione con se stessi e con gli altri» 
(p. 174): è questo il difficile compito 
con cui si confronta Paola Marion nel 
suo recente volume "Il disagio del de-
siderio. Sessualità e procreazione nel 
tempo delle biotecnologie" (Donzelli, 
Roma 2017). Seguendo piste di anali-
si molto dense sul piano concettuale e 
ampiamente argomentate sul piano 
critico, l’autrice si misura con la sfida 
posta alla psicoanalisi da quel novum 
che le tecnoscienze hanno prodotto 
nel corso degli ultimi decenni e che 
nel presente continuano a proporre 
con ritmi via via più incalzanti. I signifi-
cativi mutamenti connessi all’espan-
sione delle possibilità di intervento 
medico e biotecnologico nella sfera 
della sessualità e della procreazione 
hanno finito col rendere obsoleti i tra-
dizionali strumenti euristici, ponendoci 
dinanzi all’indifferibile istanza di un ri-
orientamento e ampliamento di cate-
gorie interpretative e valutative che si 
collochino all’altezza del nostro tem-
po. In particolare, Paola Marion esa-
mina, attraverso un’efficace sintesi 
delle principali linee di sviluppo del 
dibattito internazionale, le ragioni per 
cui le nuove possibilità di generare, 
rese disponibili dagli avanzamenti del-
la ricerca scientifica e tecnologica, in-
terrogano l’apparato teorico e la prati-
ca clinica della psicoanalisi, giungendo 
per alcuni aspetti a metterlo in crisi. 
Sondare le implicazioni di questa crisi 
esige uno sforzo teorico che Marion 
compie nel tentativo, felicemente riu-
scito, di innescare una «problematiz-
zazione» (p. 113) del sapere psicoa-
nalitico, indispensabile per sottrarsi 
alla trappola del rifugio nei dispositivi 
concettuali che sono stati operanti per 
generazioni e che ora si rivelano ina-
deguati. Il punto decisivo, che l’autrice 
evidenzia con grande lucidità, è, dun-
que, fare i conti con la «questione 
dell’inedito» (p. 169), attivando un 
pensiero che proprio a partire dall’e-
sperienza – quindi un Denken che, 
come sottolineava Hannah Arendt, è 
sempre un Nachdenken – sia in grado 
di inquadrare il nuovo sotto il profilo di 
una ragione storicamente avvertita e 
di una valutazione criticamente argo-
mentata. 

Il volume è strutturato in due parti la 
cui coerente articolazione è assicura-
ta dal filo rosso di una duplice consa-
pevolezza: per Paola Marion è evi-
dente che le domande suscitate dal 
ricorso alle tecniche di procreazione 
medicalmente assistita devono confi-
gurare un campo di discussione aper-
to, alieno da risposte univoche,  e che 
è necessario evitare la demonizzazio-
ne delle scelte (p. 170), tanto inutile 

quanto dannosa per affrontare co-
struttivamente problemi che apparten-
gono non solo a vicende biografiche 
individuali, ma segnano più comples-
sivamente le dimensioni sociali della 
vita. La prima parte del volume mette 
a fuco, con una chiarezza che rende 
fruibile la lettura anche a un pubblico 
di non specialisti, il contributo della ri-
flessione freudiana e di una composi-
ta area del pensiero psicoanalitico allo 
studio della sessualità, che diviene a 
suo modo luogo di visibilità dell’inscin-
dibilità dell’essere umano, dell’impos-
sibile divisione tra soma e psiche, 
dell’impraticabile parcellizzazione. 

L’«invenzione della psicosessualità» 
(p. 46) si configura come uno spec-
chio ustorio che, mandando in fumo la 
scissione in parti della complessa re-
altà dell’umano, dissolve tenaci stere-
otipi e apre orizzonti di esplorazione di 
infiniti universi e mondi e, quindi, oriz-
zonti di libertà da antichi legami ma 
anche di libertà creativa di nuovo. 
Moltissimi sono gli aspetti della ricer-
ca di Paola Marion che meriterebbero 
di essere messi in luce e che qui pos-
so solo accennare: mi riferisco in par-
ticolare alle acute pagine che il volu-
me dedica al ruolo centrale svolto 
dalla sessualità infantile nei processi 
di soggettivazione e ai significati delle 
forme di temporalità differita (la 
Nachträglichkeit), che sono il contras-
segno sia dei movimenti psichici, sia 
dei percorsi psicanalitici. La seconda 
parte del volume presenta un ampio 
ventaglio di temi concernenti le valen-
ze profonde e perturbanti delle nuove 
possibilità di generare nell’era delle 
biotecnologie, le quali, disgiungendo 
sia pure temporaneamente e in fun-
zione del conseguimento della gravi-
danza il legame tra sessualità e pro-
creazione, gettano ombre sulla 
«scena primaria», cioè sul luogo di 
origine di ciascuno di noi, così simbo-
licamente rilevante a partire da Freud. 
Davvero ci troviamo di fronte a situa-
zioni che chiamano in causa nuclei 
profondi e costitutivi della psicanalisi, 
primo fra tutti quello connesso alla di-
mensione conoscitiva del mito di Edi-
po. In questo senso Paola Marion so-
stiene, come ho già segnalato 
all’inizio, l’urgenza di «accogliere la 
nascita di nuovi modi di pensare» indi-
spensabili «per comprendere “i nuovi 
modi di nascere”». 

Nuovi modi di pensare che siano in 
grado di fare i conti con il «segreto» 
delle origini, con quella «crepa» del 
non detto che ha radici anche nelle 
remore della società, oltre che degli 
aspiranti genitori che ricorrono alla 
procreazione medicalmente assistita 
(PMA). Forse sono ancora troppi i 
casi di persone che considerano la 
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PMA solo come soluzione di un pro-
blema “tecnico” da nascondere e che 
quindi non elaborano sufficientemen-
te la portata di ciò che hanno vissuto 
rispetto al desiderio di genitorialità e 
alla propria decisione. Persone che 
soprattutto non considerano una così 
polisemica esperienza come tema da 
condividere con il resto dell’umanità e 
magari con il loro nato.
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Fake news e vaccini hanno occupato 
un posto importante sui media degli 
ultimi anni. Pagine sui social network 
e sui giornali, servizi radiotelevisivi e 
libri hanno evidenziato la volontà e la 
necessità di impegnarsi in uno sforzo 
di comprensione e comunicazione 
della materia. In particolare, il 2017 è 
stato segnato dalla nuova legislazio-
ne relativa alle vaccinazioni pediatri-
che (il c.d. “decreto Lorenzin”, tradot-
to nella legge 119/2017), che rinforza 
l’obbligo per alcune di queste e ne 
introduce ex novo delle altre, asso-
ciando l’obbligo alla possibilità di fre-
quentare le scuole. Il libro di Roberta 
Villa, medico, giornalista, nonché 
madre – quindi coinvolta in diversi 
ruoli – tira le somme, incrociando dati 
e punti di vista, esprimendo dubbi 
fondati, cercando risposte e fornen-
do anche molte certezze. Come do-
vrebbe essere ovvio, il libro è assolu-
tamente favorevole ai vaccini: 
nessuna indecisione al riguardo. La 
terra non è piatta, il “metodo Stami-
na” era una truffa, i vaccini funziona-
no e sono sicuri come e più di tanti 
altri farmaci. Punto. Partendo da qui, 
si può parlare del perché in molti oggi 
siano dubbiosi rispetto ai vaccini, sia-
no ostili all’obbligo, temano complotti 
o semplicemente rifiutino la scienza 
medica e i suoi metodi. «Capire le 
ragioni di un rifiuto infatti non signifi-
ca in nessun modo giustificarlo, o as-
secondarlo, ma trovare il modo più 
efficace, se esiste, per farlo almeno 
vacillare» (p. 14). Non c’è nessuna 
concessione agli “anti-vax”, anche se 
i toni sono più morbidi di quelli usati 
da tanti altri personaggi che hanno 
cercato e trovato visibilità nella di-
scussione. 

I sei capitoli del libro costituiscono un 
mosaico che riproduce piuttosto fe-
delmente la situazione italiana (e non 
solo), intrecciando parti dedicate al 
pubblico e altre dedicate a chi è coin-
volto professionalmente. Viene forni-
to un elenco delle motivazioni che 
spingono un certo numero di indivi-
dui a non vaccinarsi contro ogni buon 
senso, includendo anche alcuni 
spunti di psicologia evoluzionista: 
sotto alcuni aspetti, i concetti coinvol-
ti nella comprensione delle pratiche 
mediche, in particolare dei vaccini, 
rappresentano un ostacolo cognitivo 
difficile da superare perché vanno 
contro alcune caratteristiche che la 
nostra specie ha conservato nell’e-
voluzione perché vantaggiose. Da 
ciò, il profondo radicamento di alcuni 
ragionamenti fallaci, che l’evidenza 
scientifica con molta difficoltà riesce 
a estirpare, e l’insufficienza di ap-
procci che semplicemente fornisco-
no informazioni, senza gli strumenti 
per contestualizzare e “digerire” que-

ste informazioni. D’altra parte i vacci-
ni sono farmaci “strani”: si prendono 
quando si è sani e in alcuni casi sono 
percepiti come utili agli altri, ma non 
a noi stessi. Inoltre, sono vittime del 
loro successo: perché vaccinarsi 
contro una malattia praticamente 
scomparsa, o con bassa incidenza? 
E perché devo fare la profilassi con-
tro il morbillo o la varicella, patologie 
da sempre considerate “normali”? Si 
innescano meccanismi a catena: se 
le istituzioni non affrontano in modo 
appropriato le paure dei cittadini, 
possono innescare a loro volta timo-
ri, e rompere il patto di fiducia che 
dovrebbe esistere nelle società de-
mocratiche. Soprattutto se quelle 
stesse istituzioni – attraverso il per-
sonale sanitario e i media – non rie-
scono a comunicare in modo ade-
guato e non si impegnano anche 
finanziariamente a contrastare le op-
posizioni ai vaccini. 

Un fattore cui spesso si fa riferimento 
nel libro, ma che raramente viene ti-
rato in ballo, è infatti la diminuzione 
della spesa sanitaria, che ha ridotto 
gli organici e costretto a ridimensio-
nare i servizi sanitari scolastici e ter-
ritoriali proprio mentre le vaccinazio-
ni raccomandate dai piani nazionali 
aumentavano. A un maggior carico di 
lavoro e all’aumento dei dubbi tra i 
cittadini non è corrisposto un incre-
mento proporzionale delle risorse 
dedicate. L’autrice identifica quindi 
negli anni tra il 2008 e il 2009 gli anni 
di svolta in negativo, con l’introduzio-
ne di una vaccinazione particolare 
come quella per il virus del papilloma 
e la temuta pandemia di influenza 
suina – per fortuna non verificatasi. 
Negli anni successivi, ci sono stati 
numerosi scandali a carico di Big 
Pharma, poi questioni più stretta-
mente italiane come il caso Stamina 
e le misure impopolari imposte da un 
esecutivo non eletto come il c.d. “go-
verno dei tecnici” che si sono intrec-
ciate alle ondate di populismo pre-
senti in tutto l’Occidente. 

L’estensione dell’obbligo vaccinale 
nel 2017 non ha modificato di molto 
lo scenario ed è uno strumento di cui 
non si conosce molto l’efficacia: se-
condo Villa, «questo approccio può 
ulteriormente compromettere la fidu-
cia delle persone nei programmi vac-
cinali e nelle autorità, per cui l’imme-
diato vantaggio in termini di copertura 
rischia di essere controbilanciato nel 
tempo da sentimenti negativi» (p. 
223).

Nell’ultimo capitolo, il discorso divie-
ne anche pratico: l’autrice fornisce 
infatti indicazioni proprio sulle moda-
lità di intervento e comunicazione 
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sulla cui efficacia vi sono molti con-
sensi. Ad esempio, non porsi in con-
trapposizione sui valori fondamentali 
e cercare di evitare messaggi allar-
mistici privilegiando un sentimento 
positivo. Tutto ciò serve anche a ri-
cordarci che il problema non riguarda 
solo i vaccini, ma più in generale il 
rapporto tra scienza e società e la 
maturazione di una società democra-
tica.
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